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in Roma.ne i nofiri rempi @ racquiftato. X nobil
Genio di V. E. a fatto rapprefentare nella fua
[plendida Abitagione con tutta magnificenga Sa-
cri Oratory , e fcelti Drammi di foggetto favorés
vole alla floria Criftiana , per dare attrui, in un
tempoifteffo oneflo, e m’;(d/:mo diletto conefempi

liberalita maggiore fatto rifuonare le feftive
Chiefe di quanto gravi, e pie, altrettanto magni-
ficke, e fontuofe Mufiche, e concerti, per mag-
gior decoro della Cafa di Dio, e per giubilo mag-
giore de Fedeli devoti. Non devrebbonopertan-
20,sta cagione di commune, che de privato bene-

Jigio,porre cofa veruna alla luce delle Stampe i

Profeffori delle bell® Arti, fenga dedicarle al
chiaro Nome di V. E. almeno p 3:‘&'0:’01 Jégnodi
gratitudine a riguardo del grandifiim’ obbligo,
che loro corre. Quindi per-dimoftrare anch’ io
con gli effetti la verita di quefto mio, angi uni-
verfal fentimento , prendo !” ardire di dedicare
all’ E.V.quefti MOTETTI, novi figli della mia
débol Arte, fupplicando I’ Umanita fua a non if>
degnarli almeno come offerti da chigia moite vol-
e a incontrato la forte di efercitar feco atti di
Jervitu, merce la fomma Gentilegza di V. E. non
difgradevoli, e baciandole con umililfimo inchi
70 la Sacra Porpora, miprofeffo

Dell’ E.V.
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LO STAMPATORE

Al LETTORIL

2% L Signor Antonio Caldara Maeftro di Mufica,
P fin da mols’ anni per le molte occupazioni, ¢
de’ Teatri, e rilpettivamente de’ Viaggi avea
tralafciato di continuare a porre alle Stampe
- per elercizio de’ Cantori, ¢ de i Diletranti le fue
Opere Muficali . Ora, che il fuo ripofo glie ne 3
dato I’ agio, offre queftit MOTETTI al voftro di¢
letto, ed al voftro compatimento; ed al cortele anis
mo , col quale accoglierete i medefimi , aleri fuoi
Elo:ponimcnﬁ in breve tempo promette.  Vivete
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Metropolitana Bononiz Pocnitentiarius

pro Eminentiffimo, ac Reverendifsimo
 Domino D. Jacobo Cardinali Boncom-
~_ pagno Archiepifcopo Bononiz, & Sac.
" Rom. Imp. Principe.
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== Ra tutte le bell® Arti, le quali
dall’ Eminenga Veoftra an fempre avuto, ed an-
no 1’ onore di generofo ricetto, e di-autorevol
Padrocinia, I’ Arte della Mufica dolciffima Sol-
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in Roma ne i noftri tempi d racquiftate. & nobil
Genio di V. E. a fatto rappr'q/gmare'. nella fua
Jplendida Abitagione con tutta magnificenga Sa-
cri Oratory , e Jeelti Drammi di Joggetto favoreé-
vole alla /oria Crg’/}iam& per dare altrui, in un
2empo ifieffo onefto, e nobiliffimo dilerro conefempi
agzioni eroiche non del tutto profane: Ed a con
liberalita maggiore fatto rifuonare le feftive
Chiefe di quanto gravi, e pie, altrettanto magni-
fiche, e fontuofe Mufiche, e concerti, per mag-
gior decoro della Cafa di Dio, e per Liubilo mag-
giore de Fedeli devoti. Non devrebbono pertan-~
20, sta cagione di commune, che di privato bene-
. fizio,porre cofa veruna alla luce delle Stampe i
Profeffori delle bell’ Arti, fenga dedicarle al
chiaro Nome di V. E. almeno per iccioljéim di
gratitudine a riguardo del grandifsim’ 0bbligo,
che loro corre. Quindi per dimofirare anch’ io
con gli effetti la verita di quefto mio, angi uni-
wﬂgljémzmm, prendo I’ ardire di dedicare
all’ E.V.quefti MOTETTI, novi figli della mia
debol Arte , Jupplicando I’ Umanita fua a non ifs

degnarli almeno come offerti dachigia moltevol- -
ze a incontrato la forte di efercitar feco attidi

Servitit, merce la fommaGentilegga di V. E. non
* difgradevoli, e baciandole con umililfimo inchi-
no la Sacra Porpora, mi profe/fo

DellE. V.
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LO STAMPATORE

Al LETTORL

0% L Signor Antonio Caldara Maeftro di Mufica, .
®® fin da molt’ anni per le molte occupazioni, €
de’ Teatri, ¢ rilpettivamente de’ Viaggi avea
‘ tralafciato di continuare a porre alle Stampe
per elercizio de” Cantori , ¢ de 1 Diletranti le fue

Muficali . Ora, che il fuo ripofo glie nc 3
dato 1’ agio, offre queti MOTETTI al voftro dis
lerto, ed al voftro compatimento; ed al cortele anis
mo , col quale accoglicrete i medcfimi ; aleri fuoi
gogponmenn in breve tempo promeste.  Vivers
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MOTETTI
A due, e tre Voci
DEDICATI
All ° Eminentifs. , ¢ Reverendif.
SIGNOR CARDINALE
PIETRO OTTOBONI

' Vicecancelliero di Santa Chiefa
DA ANTONIO CALDARA

IN BOLOGNA, M.DCC. XV.

Per li Pratelli Silvani, forto le Scuole,, all’ Infegna del Violino.
Con licenza de'Superiori.  E con Privilegio .




~ + EMINENZA.

‘d. =, ;«m le Bell® Arti, le quals

> Eminenga Veofira an fempre avuto, ¢a an-
no I’ onore di generofo m{t’t’Z e di autorevol
Padrocinio, I’ Arte della Mufica dolciffima Jok-
1; levatrice degli- animi ¢ forfe quella, cbe piu di
E ogn'’ altra le deve gran parte 3¢llojplmdore, cgc

’



in Roma ne i noftri tempi a-racquiftato. Il nobil

Genio di V. E. a farto rapprefentare nella fua

Jplendida Abitagione con tutta magnificenga Sa-
cri Oratory , e fcelti Dramii di Joggetto favoré-
vole alla floria Criftiana , per dare altrui, in un
rempo ifteffo onefto, e nobiliffimo diletto con efempi
aggioni eroiche non del turto profane: Ed a con
liberalita maggiore fatto rifuonare le feftive
Chiefe di quanto gravi, e pie, altrettanto magni-
fiche, e fontuofe Muficke, e concerti, ger mag-
gior decoro della Cafa di Dio, e per giubilo mag-
giore de’ Fedeli devoti. Non devrebbono pertan-
t0,Sta cagione di commune, che di privato bene-
JiZio,porre cofa veruna alla luce delle Stampe i

Profeffori delle bell® arti, fenga dedicarle al.

chiaro Nome di V. E. almeno pﬂicciol JSegnodi
gratitudine a riguardo del grandifiim’ obbligo,
che loro corre. Quindi per dimoftrare anch’ io
con gli effetri la verita di quefto mio, angi uni-
verfal fentimento , prendo I’ ardire di dedicare
- all’ E.V.quefti MOTETTI, novi figli della mia

debol Arte, fupplicando I’ Umanita fua a non ife
degnarli almeno come offerti da chigia molte vol-
2¢ a incontrato la forte di efercitar feco atti di
JServitia, merce la fomma Gentilezza di V. E. non
dif¥radevoli, e baciandole con umiliffimo inchi-
no la Sacra Porpora, mi profeffo i

Dell’ E. p.

" Unilifs, Dewotifv., & Obbligatify, Servidere
Antonio Caldara,

Le

LO STAMPATORE

Al LETTORL

. L%ﬁﬁq Antonio Cildara Maeftro di Mufics,

" fid da molt’ anni per le molte occupazioni, e

-4’ Teatri, ¢ rifpertivamente de’ Viaggi avea
., walalciato di continuare a porre alle Stampe
.. per_elercizio d¢’ Cantori , ¢ de i Diletranti le' fue
~ Qpere Muficali . Ora, che il fuo ripolo ‘glie ne 3
~ dato I’ agio, offre quefti MOTETTI al voftro di¢
leto, ed al voftro compatimento; ed al cortefe anis
mo , col quale accoglicrete i medefimi, altri fuoi
mponimmi in breve eempo promeuncs  Vivete




Vidit D. Francifcus Aloyfius Barelli Cle-

ric. Regular. San&i Pauli, & in Ecclefia

- Metropolitana Bononiz Pcenitentiarius
~ pro Eminentiffimo, ac Reverendifsimo

mino D. Jacobo Cardinali Boncom-
- pagno Archiepifcopo Bononiz, & Sac.
' om. Imp. Principe. OV Ik 1

pre - - .

 IMPRIMATUR.
Fr. Jo: ViGtorius Maffa Vicar. S.Officii Bo-

lo- i ; I
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UIOLONE O TIORBA.

MOTETTI

A due,etre Voci
DEKBICATI

“IN'BOLOGNA, N.DGGXV-
C o eomm—— —
Per hi'mlhﬁilm, fotto le Scuole, all’ Infegna del Violino.
Gonhmde‘sllpmri. E con Privilegio .

e




- EMINENZA.

e Ra tutte le bell® Arti, le quali
dall> Eminenga Vofira an feripre avuto , edan-
no I’ onore di generofo ricetto, é di-autorevol
Padrocinio , I’ Arte della Mufica do. '7:’111@/01-
levatrice degli animi é forfe quella, che piu di
087 altra le deve gran parte dello fplendore, éfc,




in Roma neé noftré tempi @ racquiftato. 2l nobdil
Genio di V. E. a fatto rapprefentare nella fua
Jplendida Abitagione con tutta magnificenga Sa-
cri Oratory, e Jeelti Drammi di Joggetto favoreés
wole alla floria Criftiana , per dare altrui, in un
tempoifteffo onefto, e nobiliffimo diletto conefempi

agzioni eroiche non del tutto profane: Ed a con
' ligeralita‘ maggiore fatto rifuondre le feftive
Chiefe di quanto gravi, e pie, altrettanto magni-
fiche, e fontuofe Muficke, e concerti, per mag-

gior decoro della Caja di Dio, e per Liubilo mag-

LO STAMPATORE

Al LETTORL

fin da mole’ anni per le molte occupazioni, e

x L Signor Antonio Caldara Maeftro di Muﬁca,
. de’ Teatri, ¢ rifpettivamente de’ Viaggi avea

iore de’ Fedeli devoti. Non devrebbono pertan- St , ‘
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chiaro Nome di V. E. almeno pcz'ficciol Jegnodi . dato I’ agio, offre quefti MOTETTI al voftro di
gratitudine a riguardo del grandifsim’ obbligo, | leto, ed al voftro compatimento; ed al cortele anis
che lolro ;m‘e} Quindi ‘zer {;‘imqﬂrare anch’ io a mo , col quale accoglicrete i medefimi , alu{, fuoi
con gli effetti la verita di queflo mio, angi uni- Componimenti in breve tempo promette.  Vivete
ved%lj&mimemo; preadoql’ ardire di dedicare + felici. : ‘ po ,

all’ E. V.quefti MOTETTI, novifigli della mia
debol Arte, fupplicando I’ Umanita fua a non if=
 degnarli almeno come offerti da chi gia molte vol-
2¢ a incontrato la forte di efercitar feco atti di
Jerviti , merce la fomma Gentilezga di V. E. non
difgradevoli, e baciandole con umiliffimo inchi-
70 la Sacra Porpora, miprofeffo

Dell’ E. V.
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Vidit D.Francifcus Aloyfius Barelli Cle-
ric. Regular. San&i Pauli, & in Ecclefia
Metropolitana Bononiz Pcenitentiarius
pro Eminentiffimo, ac Reverendifsimo
Domino D. Jacobo Cardinali Boncom-

pagno Archiepifcopo Bononiz, & Sac.
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- ORGANO.

MOTETTI

- A due,etre Voci
- DEDICATI
All' ' Eminentifs., ¢ Reverendifs.
~ SIGNOR CARDINALE

131 ETRO OTTOBONI

Vicecancelliero dl Sanu Chiefa
DA ANTONIO CALDARA

IN BOLOGNA, M. DCC. XV.

e -
"7 Pex li Prarelli Silvani, fouolcScuole,dl ln(egudeledmo
L SR conhcemdeSnpemn ~ E con Prvilegio.




um le Bell® Arti, le qm?i

an /emprc awm edan~

no I’ onore J: % ricetto, e di autorevol

Z:Jrocm, ll; Arn Jel}a %aﬁca dolci mwfil';
atrice degli animi é forfe quella, che p.

ogn’ altra le deve gran pars 5" Y orc.ch




in Roma ne i noftré rempi aracquiflato. & nodil
Genio di V. E. a fatto rapprefentare nella fua
- [plendida Abitagione con tutta magnificenga Sa*

cri Oratory, e fcelti Drammi di foggetto favores

- wole alla floria Criftiana , per dare altrui, in un

tempo ifteffo onefbo, e nobiliffimo diletto conefempi
ag{z’om’ eroiche non del tutrto profane: Ed a con
liberalita maggiore fatto rifuonare le feftive

Chiefe di quanto gravi, e pie, altrettanto magni-
fiche, e fontuofe Mufiche, e concerti, ger mag-

gior decoro della Cafa di Dio, e per%ia ilo mag-
- giore de Fedeli devoti. Non devrebbono pertan-

20, 5ta cagione di commune, che di privato bene-
JiRiéo,porre cofa veruna alla luce delle Stampe i
Profeffori delle bell’ Arti, fenga dedicarle al
chiaro Nome di V. E. almeno per picciol fegno di
gratitudine a riguarde del grandifsim’ obbligo,

che loro corre. Quindi Ier dimofirare anch’ io
con gli efferti la verita di queflo mio, angi unie
verfal fentimento, prendo I’ ardire di dedicare
all’ E.V.quefti MOTETTI; novifigli della mia

debol Arte , Jupplicando I’ Umanita fia a non if-
degnarli almeno. come offerti da chigia molte vol-
ze a incontrato la forre di efercitar feco atti di
Jervitiu, merce la fonima Gentilegga di V. E. non
difgradevoli, e baciandole con umiliffimo inchi-

70 la Sacra Porpora, mi profeffo :

. Dell’E. V.

Unmilifs. Devotifs. & Obbligasifs, Sevvidere

7

LO STAMPATORE

Al LETTORIL

fin da molt’ anni per le molte occupazioni, €
d¢’ Teatri, ¢ rifpentivamente de’ Viaggi avea
. walalciato di continuare a porre alle Stampe
per elercizio d¢® Cantori , ¢ de i Diletrand le fue

 Muficali. Ora, che il fuo ripofo glic nc &

davo 1’ agio, offre quefti MOTETTI al voftro dic

lerto, ed al voftro compatimento; ed al cortele ani-

mo , col quale accoglerete i ‘medefimi , aliri fuoi
Componimenti in breve tempo promette.  Vivete

felici. : _ ,

% L Signor Antonio Caldara Maeftro di Mufica,

-
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TAVOLA

Caromea 2 dueCanti, Carte. §.
Ad Dominum cumtribularer 3 duevoci Canto, ¢ Bafio. 6.
‘Egofum Panis viuus 3 due Voci Canto , e Alto, 5.
Tranfeunte Domisioa due voci Alto, ¢ Tenore. o
Benedi@tus Deus. 2 due Contraldi, _ . 18
Transfige dulcifsime Iefu & due voci Alto ,¢ Bafio. 3.
Ofacrum Conuinium 2 ¢ré voci, due scBafso. . I5e

: kefpieeinmeDomlneitreVodCamAlmehﬁo 17
Exaudi Domine & tre Voci due Canti, ¢ Bafso. 19.
Miferere mei Domine & tre Voci Canto Alto, e Bafio. 22,
Peccaui fuper numerum 2 tre Voci Alto Tenore , eBafio. - 23,

Laboraui in gemita meo & tre Uoci Alto Tenore, € Bafioa . 35
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	Canto
	Alto
	Basso
	Violone ò Tiorba
	Organo


